
Era da oltre un anno che la Chiesa 
di Roma discuteva di tante questioni 
riguardanti la famiglia.
A prescindere dai risultati del Si-
nodo e dal conseguente pronuncia-
mento atteso dal Papa, è da rimar-
care il grande fermento affi nché la 
Chiesa si facesse carico delle molte 
ferite che, in tema di famiglia, vivo-
no i suoi fi gli, mostrando più il suo 
volto di madre che 
 quello di matrigna. 
Le «aperture» comuni-
cative di questo Papa 
hanno sortito un “di-
battito vero” interno 
alla Chiesa, intenso e 
non privo di tensioni 
sulle molte questioni 
etiche, sociali e reli-
giose che interpellano 
la coscienza moderna 
e il vissuto di credenti 
e non. Producendo 
rifl essioni e dibattiti che hanno fa-
vorito nei credenti un modo adulto 
di vivere la fede e che hanno offerto 
al mondo laico l’immagine di una 
Chiesa che non teme di confrontarsi 
con coraggio al proprio interno, nel 
dilemma ricorrente di “se e quan-
to” debba aprirsi al mondo ed allo 
stesso tempo rimanere ancorata agli 
insegnamenti del Vangelo.
Nel Sinodo si è “contemplato” la 

vita: famiglia, matrimonio, genitori, 
fi gli, uomo, donna. E quindi tutti 
quanti noi. Contemplare è guarda-
re la realtà a cuore ben aperto. 
Uno sguardo buono, positivo: uno 
sguardo che ama quello che vede e 
quindi non lo teme.
Dal testo della Relazione fi nale 
emergono risonanze interessanti: 
il passaggio da una famiglia “og-

getto di pastorale” a 
“soggetto pastorale”, 
l’esplicita considera-
zione degli sposi come 
protagonisti della vita 
della Chiesa e non solo 
dei tribunali canonici 
e dei confessionali; 
la necessità di una 
maggiore valorizzazio-
ne di una fragile ma 
bellissima realtà qual 
è la famiglia. Si tratta 
ora di vedere come e 

quando queste si concretizzeranno 
nella vita ordinaria delle comunità 
cristiane.
Da sottolineare, infi ne, quanto Papa 
Francesco ha detto nel suo discorso 
fi nale su cosa signifi chi concludere 
un Sinodo: “Tornare a camminare 
insieme realmente”. In un testo 
molto ricco di immagini, ne offre una 
che sa di parola defi nitiva, ossia che 
“concludere il Sinodo signifi ca aver 
testimoniato a tutti che il Vangelo 
rimane per la Chiesa la fonte viva 
di eterna novità, contro chi vuole 
‘indottrinarlo’ in pietre morte da 
scagliare contro gli altri”.
La portata di quanto accaduto al 
Sinodo è stata minimizzata sulla 
maggior parte dei media, forse 
delusi per la mancanza di risultati 
eclatanti da poter riportare, inca-
paci così di cogliere quel ‘cammi-
nare insieme’ del Sinodo, quello 
sguardo autenticamente evangelico 
di una Chiesa che, fedele fi no in 
fondo all’insegnamento del suo 
Signore, “cerca ogni strada per 
avvicinare, accogliere, reintegrare, 
abbracciare, perdonare, includere”. 
In apertura del Sinodo il Papa invi-
tava a vedere la Grazia come segno 
dei tempi. Non con un cieco ottimi-
smo, ma con gli occhi ben aperti a 
cercare la Grazia di Dio, che è lo 
sguardo di Dio, nei nostri giorni. 
A cercare il bene. Che ci sia grano e 
zizzania non è una disgrazia ma è il 
nome della nostra vita: siamo così, 
siamo grano e zizzania. Dove c’è il 
grano, c’è anche la zizzania. E dove 
c’è la zizzania, c’è anche il grano.

Enrico Grasso
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Il nuovo anno associativo 2016 è 
quello del rinnovo degli Organismi 
direttivi delle Acli: delle Strutture 
di Base - i nostri Circoli -, vero 
cuore pulsante della nostra Asso-
ciazione e dei loro Rappresentanti 
in Consiglio Provinciale.
I mesi che restano da qui al 26° 
Congresso Provinciale ci saranno 
quindi utili per rifl ettere sui ri-
sultati – piccoli o grandi – sin qui 
raggiunti e progettare le Acli dei 
prossimi quattro anni.
Sarà necessario però dedicarvi del 
tempo, quel “tempo” che, spesso, 
diciamo di non avere neanche per 
noi stessi.
Quello stesso tempo che, di fatto, 
abbiamo tante volte poi “trovato” 
per poter svolgere le tante e belle 
iniziative in seno alle nostre As-
sociazioni che, altrimenti, non 
avrebbero avuto luogo.
Numerose sono state le attività 
svolte a livello provinciale in que-
sti quattro anni di mandato: in 
tema di formazione, di promozione 
sociale e del volontariato, di svi-
luppo della base associativa, per 
citarne solo alcune.
L’Europa, il lavoro, la comunica-
zione sono solo alcuni dei temi 
affrontati con competenza nei 
nostri incontri di formazione: 
occasioni per saperne di più su 
argomenti complessi trattati in 
modo originale ed accattivante e 
che hanno caratterizzato le Acli 
genovesi.
Lo Sportello MOPL – Movimento 
Orientamento Per il Lavoro, mal-
grado l’assenza di contributi, ha 
avuto una continuità di apertura 
in quanto – come ci ricorda l’ade-
sione 2016 – “il lavoro è dignità” 
ed era importante impiegare le 
risorse a nostra disposizione per 
continuare ad assicurare – specie 
in tempi di crisi - questo servizio 
al meglio delle nostre capacità.
Un altro ambito peculiare di 
queste Acli è stato il volontariato. 
Le attività portate avanti nei pro-
getti “Interventi di comunità” e di 
Social market “La Cambusa”, in-
sieme a quelle dei Punti Famiglia 
Acli, da un lato hanno permesso 
di porgere un aiuto concreto ad 
anziani soli, minori e famiglie in 
diffi coltà e dall’altro hanno fatto 
conoscere ed apprezzare le Acli 
di Genova in questa nuova veste.
In ambito comunicazione abbiamo 
compiuto notevoli passi in avanti, 
grazie al nostro portale associati-
vo www.acligenova.org e all’invio 

La Presidenza delle ACLI di Genova 
augura a tutti i Soci ACLI 
ed alle loro famiglie un Buon Natale 
ed un Felice 2016!

“ADERISCI 
ANCHE
TU
ALLE
ACLI!”

È tempo di partecipazione Un Sinodo dove si è parlato davvero
quindicinale della nostra Newslet-
ter, a cui si deve aggiungere la re-
cente e sperimentale “incursione” 
sui social network. Mezzi di comu-
nicazione su cui abbiamo deciso di 
investire e che ci hanno permesso 
di raggiungere un gran numero di 
iscritti e di potenziali tali.
Tutto bene, quindi? No. Le dispo-
nibilità su cui possiamo contare 
sono ancora davvero poche e, 
usando un eufemismo, alle Acli 
di Genova esistono ancora ampi 
spazi di partecipazione… Un forte 
invito quindi a chi ha a cuore le 
Acli di farsi avanti: essere di più 
a fare sarebbe un modo di cre-
scere come Associazione e come 
persone. 
Nota di fondo: in questi anni dalle 
Acli sono passati parecchi giova-
ni che prima non conoscevano 
quest’Associazione, se non per 
sentito dire. Per alcuni di essi, 
purtroppo, siamo stati poco più 
che una parentesi. Altri, invece, 
hanno davvero portato quel “va-
lore aggiunto” che ha consentito 
alle Acli di Genova di crescere e 
di rinnovarsi.
Infi ne il mio grazie a tutte le per-
sone che in questi quattro anni 
hanno scelto di offrire alle Acli di 
Genova il “proprio tempo” – poco 
o tanto ma in ogni caso prezioso 

– per occuparsi di un’iniziativa, 
un’attività o un settore specifi co.
“E’ il tempo che hai perduto per la 
tua rosa che ha fatto la tua rosa 
così importante”.
Quel tempo che, a ben vedere, 
non è mai perso se speso nei ri-
guardi di ciò che abbiamo eletto 
a “importante” nella nostra vita: 
il tempo per incontrarsi, condivi-
dere idee, discutere e progettare 
quell’iniziativa o quell’attività che 
- sappiamo bene – potrà tornare 
utile alla collettività, ma che di 
rifl esso avrà anche un “ritorno” 
in ciascuno di noi, in termini di 
vicinanza, stima, apprezzamento 
… insomma di tutto ciò che può 
contribuire a dare davvero signi-
fi cato e a riempire la nostra vita.
Anche quello in preparazione al 
Congresso sarà un “tempo” spe-
so bene, in quanto consentirà 
ad un’Associazione “complessa” 
come le Acli di rinnovarsi e di 
continuare ad “operare per una 
società in cui sia assicurato, se-
condo democrazia e giustizia, lo 
sviluppo integrale della persona”. 
(Art. 3 dello Statuto).
Il mio augurio è che quel tempo, 
che di primo acchito potremmo 
ritenere “perso”, possa diventare 
per noi un tempo ritrovato.

Il Presidente
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Il 20 novembre si celebra in 
tutto il mondo la 26esima 
Giornata internazionale dei di-
ritti dei bambini. La data ricor-
da il giorno in cui l’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 
adottò, nel 1989, la Convenzio-
ne ONU sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza, a cui anche 
l’Italia, aderendovi, si è impe-
gnata a dare un’attuazione 
concreta. Il punto centrale 
della Convenzione riguarda il 
diritto di ogni bambino a vive-
re insieme ai propri genitori: 
la psicologia e la pedagogia 
hanno da tempo dimostrato 
come, per una crescita psicofi -
sica equilibrata, ogni bambino 
abbia bisogno di appartenere 
ad una famiglia e di crescere 
all’interno di essa in un’atmo-
sfera di affetto e di sicurezza 
morale e materiale. Tale diritto 
può essere sacrifi cato soltan-
to qualora la vita all’interno 
della propria famiglia rischi di 
essere dannosa per il minore 
stesso, a causa, ad esempio, 
di comportamenti pregiudi-
zievoli (anche se non neces-
sariamente colpevoli) di uno o 
di entrambi i genitori nei suoi 
confronti. E’ questo il principio 
generale che sta alla base degli 
istituti dell’adozione e dell’af-
fi damento familiare e di tutti i 
provvedimenti che prevedono 
l’allontanamento temporaneo 
o defi nitivo di un minore dalla 
propria famiglia d’origine per 
collocarlo in un’altra famiglia 
o in una comunità, dove pos-
sa ricevere le cure di cui ha 
bisogno. Non dimentichiamo 
inoltre che, anche nella sepa-

I diritti dei piccoli
nelle mani dei grandi
“Non c’è a questo mondo grande scoperta o progresso che 
tenga, fi ntanto che ci sarà anche un solo bambino triste.”

(Albert Einstein)

razione dei genitori, il minore 
non è soggetto passivo bensì 
portatore di diritti: innanzi-
tutto, egli ha il diritto di man-
tenere un rapporto equilibrato 
e continuativo con entrambi i 
genitori e di conservare rap-
porti signifi cativi con i nonni e 
con i parenti di ciascun ramo 
genitoriale. 
La tutela dei diritti dei minori, 
ossia dei soggetti più deboli 
all’interno della società e del-
la famiglia, è sovente rimessa 
all’avvocato a cui i parenti si 
rivolgono. L’avvocato dovrà 
agire con professionalità e 
delicatezza, poiché i bambini 
partecipano sempre, per istin-
to mimetico, al nervosismo 
di chi sta loro intorno e, in 
particolare, avvertono sempre 

ogni turbamento, di qualun-
que genere, nella situazione 
familiare. L’avvocato dunque è 
chiamato ad orientare la difesa 
tenendo conto del superiore 
interesse del minore a una 
crescita sana ed equilibrata, 
valutando se sia opportuno 
privilegiare l’allontanamento 
dal genitore che lo trascura, 
lo abbandona, lo maltratta, 
oppure la ricostruzione o il 
rafforzamento del legame af-
fettivo tra di essi. In concreto, 
l’impegno dell’avvocato dovrà 
essere quello di non fomen-
tare il confl itto tra le parti, di 
salvaguardare le relazioni fa-
miliari ancora possibili, di non 
utilizzare/incentivare denunce 
strumentali, di non aiutare il 
cliente ad eludere gli obblighi 
economici nei confronti dei 
fi gli o del coniuge, di non fa-
vorire il genitore collocatario 
o affi datario ad ostacolare la 
frequentazione del fi glio con 
l’altro genitore. Sarà fonda-
mentale operare in un’ottica 
di cooperazione, sinergia e 
coordinamento con le altre 
professionalità coinvolte (ma-
gistrati, psicologi, assistenti 
sociali, mediatori familiari) in 
spirito di collaborazione, e così 
contribuire a creare una rete 
protettiva intorno al bambino 
ed alla sua famiglia, evitando 
l’aggravamento di situazioni 
emotive e relazionali già com-
plesse. Sapere dialogare con le 
altre realtà e sapere utilizzare 
strumenti diversifi cati e ade-
guati alla peculiarità del caso 
che si presenta è lo sforzo che 
è richiesto ad ogni professioni-
sta che si occupi della materia 
minorile. Più in generale, è 
responsabilità di ogni adulto 
considerare il bambino non 
per la persona che diventerà, 
ma per la persona che già è, 
e contribuire, ciascuno nella 
propria sfera, al rispetto dei 
suoi diritti fondamentali. La 
capacità di garantire un’ade-
guata tutela ai minori costi-
tuisce infatti l’unità di misura 
del progresso e dell’evoluzione 
della nostra società. 

Avv. Chiara Gilardenghi
consulente legale presso ACLI 

Il rapporto annuale della Cari-
tas Italiana “Le politiche contro 
la povertà in Italia”, presentato 
il 15 settembre a Roma, lascia 
poco spazio ai dubbi: “se è vero 
– si legge – che la povertà as-
soluta ha smesso di crescere, 
stabilizzandosi intorno al 7% 
della popolazione (dati Istat), 
confrontando il 2014 con il 
2007, cioè con il periodo pre-
crisi, il numero dei poveri in 
senso assoluto è salito da 1,8 
milioni a 4,1 milioni, dunque 
è più che raddoppiato”.
Il severo giudizio espresso nel 
documento ricorda come il no-
stro sia l’unico Paese europeo, 
insieme alla Grecia, a non es-
sersi ancora dotato di una mi-
sura nazionale contro la po-
vertà. L’attuale sistema degli 
interventi statali, infatti, che 
nel giro di 7 anni è passato da 
3.169 a 1.233 milioni di euro, 
è assolutamente inadeguato 
e le spese che ogni Comune e 
Regione devono sostenere per 
i servizi alla persona sono da 
tempo sotto-fi nanziati. Inol-
tre, la spesa pubblica risulta 
paradossalmente sfavorevole 
alla fascia più povera della po-
polazione: la percentuale degli 
stanziamenti italiani dedicati 
alla lotta alla povertà è, infatti, 
inferiore alla media europea 
(0,1 rispetto a 0,5 del Pil, l’80% 
in meno) e i vari interventi de-
cisi dal Governo Renzi – come 
il bonus di 80 euro, quello per 
le famiglie numerose o come 
l’ASDI, il nuovo assegno di 

“Un piano contro
la povertá. Adesso!”
L’iniziativa promossa dalle ACLI 
contro la povertà in Italia

disoccupazione – hanno certa-
mente contribuito a incremen-
tare il livello medio di reddito 
rispetto agli anni precedenti, 
ma si tratta comunque di 
avanzamenti marginali e non 
privi di “controindicazioni”. 
Il rapporto denuncia, dunque, 
come “nonostante qualche lie-
ve progresso, anche in questi 
ultimi 9 mesi si è vista la stes-
sa tendenza a prestare poca 
attenzione nei confronti dei 
nuclei più deboli”. Citando an-
che le iniziative portate avanti 
dal Movimento Cinque Stelle, a 
cui riconosce il merito di “aver 
fatto della lotta alla povertà la 
propria bandiera”, la Caritas 
auspica che venga fi nalmente 
introdotto il Reddito d’inclu-
sione sociale (Reis) proposto 
da “Alleanza contro la pover-
tà”, a cui hanno aderito oltre 
35 soggetti di rilevanza nazio-
nale appartenenti al mondo 
delle istituzioni, dei sindacati 
e del Terzo Settore e di cui le 
Acli si sono fatte portavoce, 
nella fi gura del loro Presidente, 
Gianni Bottalico. 
L’iniziativa “Un piano contro 
la povertà. Adesso!”, promossa 
il 14 ottobre a Roma presso il 
Palazzo della Cooperazione in 
via Torino alla vigilia della pre-
sentazione della nuova legge 
di stabilità, è stata organiz-
zata allo scopo di chiedere al 
Governo fi nalmente l’avvio di 
un programma nazionale di 
contrasto alla povertà. 

Milena Lombardo
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In occasione della

Giornata Mondiale contro 
la violenza sulle donne

le Acli di Genova
organizzano

Martedì 24 Novembre
ore 17.45

presso
Vico Falamonica 1/8 sc. sin. – Genova

Saloncino (piano 3)
Incontro sul tema

“INFORMARSI È IL PRIMO PASSO”
Conoscere gli strumenti di contrasto alla 

violenza contro le donne
Interverrà l’avv. Chiara Gilardenghi

La cittadinanza è invitata

A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale:
Vico Falamonica 1-1 Sc.Sin. 
Tel. 010.25.33.22.20 - Fax: 010.26.17.21

Orario:
Lunedì e Venerdì 8,30 -13,00
Martedì, Mercoledì e Giovedì 8,30 - 12,30 e 14,00 - 17,00

E-mail: genova@patronato.acli.it 

ALTRE SEDI PIÙ VICINE A TE:
Bolzaneto: 
Via Bolzaneto 59 r – Tel. 010.74.11.863
Orario: Lunedì e Mercoledì 8,30 – 12,00
Martedì 13,30 – 15,30
Giovedì 8,30 – 12,30 e 13,00 – 15,30
E-mail: genovabolzaneto@patronato.acli.it 

Borgoratti: 
Via Tanini 1G – Tel e Fax 010.38.77.17
Orario:
Lunedì 14,30 – 17,30
Mercoledì 8,30 – 12,30 e 14,30 – 17,00
Venerdì 8,30 – 12,30
E-mail: genovaborgoratti@patronato.acli.it 

Sampierdarena: 
Via Cantore 29/3 Sc. A – Tel. 010.46.99.289
Orario:
Martedì – Giovedì 8,30 – 12,00
2° e 4° Venerdì del mese 10,30 – 12,00

Nervi: 
Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’Ascolto)
Tel. 010. 32.91.468
Orario:
Lunedì 8,30 – 12,30 Venerdì 8,30 – 12,00

Sestri Ponente: 
Via Biancheri 11-1 –Tel e Fax. 010.60.41.863
Orario:
Lunedì e Mercoledì 8,30 – 12,30 e 14,00 – 17,00
Venerdì 8,30 – 12,30 e 14,00 – 16,30
E-mail: genovaponente@patronato.acli.it 

E ANCORA ……..
VIA NAPOLI:
Via Napoli 48 R
Lunedì 14,30 – 17,00

BOGLIASCO: 
Via Mazzini 122 - 1° e 3° martedì del mese
dalle 14,30 alle 17,00

PEGLI: 
c/o Cappella Doria – Via Beato Martino
Martedì dalle 14,00 alle 16,00

COGOLETO: 
Piazza della Chiesa 12 
(presso i locali della biblioteca parrocchiali)
Venerdì h. 8:45-10.00

ARENZANO: 
Via Sauli Pallavicini 33 - Venerdì h. 10.30-12.00

 E’ la risposta ad una richiesta 
di parere presentata da alcuni 
Patronati, tra cui quello delle 
Acli.
Fino ad allora, a seguito dei 
molteplici pareri espressi dai 
Ministeri del Lavoro e dell’Eco-
nomia con circolari risalenti, 
l’INPS aveva precisato che il 
regime sperimentale, cosid-
detto “Opzione donna”, poteva 
essere applicato alle pensioni 
con decorrenza fi no al 31 di-
cembre 2015.
Ora, con risposta n. 145949 
del 14.9.2015 ad un quesito 
posto dai Patronati del Ce.Pa., 
ha chiarito che le lavoratrici 
che intendono usufruire del 
regime sperimentale, con “fi -

Il comma 113 della legge di 
stabilità 2015, ha disposto 
che le pensioni anticipate con 
decorrenza dal 1° gennaio 2015 
e quelle con i requisiti di anzia-
nità contributiva maturati fi no 
al 31 dicembre 2017, non siano 
soggette a penalizzazioni anche 
se liquidate prima del compi-
mento dei 62 anni di età (come 
prevedeva la riforma Fornero).
La soppressione delle ridu-
zioni percentuali, nel periodo 
suddetto, comporta una modi-
fi ca delle regole sui termini di 
pagamento dei trattamenti di 
fi ne servizio e del trattamento 
di fi ne rapporto dei dipendenti 
pubblici interessati da risolu-
zione unilaterale del rapporto 
di lavoro da parte del datore di 
lavoro, con contestuale pensio-
namento anticipato.
L’Inps, con un messaggio del 
17 settembre, di conseguenza, 

Nel 2016 scatteranno i nuo-
vi coefficienti che servono 
per calcolare l’importo della 
pensione determinata con il 
metodo contributivo, al quale, 
a partire dal 2012, sono sog-
getti tutti i lavoratori, com-
presi coloro che potevano far 
valere 18 anni di contributi 
al 31 dicembre 1995, i quali 
continueranno comunque a 
benefi ciare del più favorevole 
calcolo retributivo per la quota 
di anzianità maturata sino al 
31 dicembre 2011. 
La revisione dei coefficienti, 
legati all’età alla quale si va in 
pensione (sono più bassi se si 

esce dal lavoro prima e più alti 
se si esce dopo), è stata prevista 
a fronte dell’allungamento della 
vita media. Ipotizzando che si 
riceve l’assegno per più tempo, a 
parità di età di uscita dal lavoro, 
l’importo, legato ai contributi 
versati nella propria vita lavo-
rativa, sarà più basso. La revi-
sione scatta automaticamente 
ogni tre anni e scatterà ogni due 
anni a partire dal 2019.

La riduzione varia a secon-
da dell’età di accesso alla 
pensione e va da un minimo 
dell’1,35% ad un massimo del 
2,50%. 

Anno 2016: le nuove 
pensioni saranno più leggere

Opzione donna: le lavoratrici potranno 
“optare” anche dopo il 2015
La fi nestra di accesso aperta entro 2015, rimane anche successivamente

Pensioni dipendenti pubblici, pagamento 
TFR e TFS: nuovi termini ed effetti
delle penalizzazioni da pensione anticipata
Con una recente circolare l’INPS chiarisce i tempi per il pagamento
di TFR e TFS per i dipendenti pubblici e gli effetti che avranno su di essi 
le penalizzazioni da pensione anticipata

nestra di accesso” aperta entro 
il 31 dicembre 2015, possono 
scegliere di andare in pensione 
in qualsiasi momento suc-
cessivo, previa presentazione 
della relativa domanda e della 
cessazione del rapporto di la-
voro dipendente.
La “fi nestra” è la prima decor-
renza utile della pensione e 
non una data fi ssa: una volta 
“aperta” si può accedere al 
pensionamento in qualsiasi 
momento successivo.
A titolo di esempio, una lavo-
ratrice dipendente del settore 
privato che abbia maturato il 
requisito anagrafi co e contri-
butivo per l’“opzione donna” 
(57 anni e 3 mesi di età e 35 

anni di contribuzione) nel 
mese di settembre 2014, con 
apertura della prima “fi nestra 
pensionistica ” dal 1° ottobre 
2015, potrà decidere di posti-
cipare l’esercizio di tale facoltà 
anche dopo l’anno 2015, senza 
perdere il diritto. 
In questo caso il diritto alla 
pensione di anzianità in regi-
me sperimentale è da consi-
derarsi un diritto soggettivo 
oramai perfezionato e da 
intendersi quindi come “cri-
stallizzato”.
E’ utile ricordare che l’accesso 
alla pensione con il regime 
sperimentale non è consenti-
to in presenza di un diritto a 
pensione già maturato.

ha disposto la modifi ca delle 
indicazioni sui termini di paga-
mento del TFS e del TFR date 
in precedenza nel 2014.
Perciò, per le risoluzioni unilate-
rali disposte dal datore di lavoro 
che intervengono dal 1.1.2015 e 
fi no al 31.12.2017 (senza ridu-
zione percentuale della pensio-
ne), rimane stabilito il termine 
di pagamento di 12 mesi.

Dal 1.1.2018 il termine di 
pagamento del TFS e del TFR 
è di 12 mesi se la pensione è 
priva di penalizzazioni oppure 
di 24 mesi se la pensione sarà 
erogata con penalizzazione.
Per le dimissioni da parte degli 
stessi lavoratori che maturano 
il diritto alla pensione di anzia-
nità anticipata rimane stabilito 
il termine di 24 mesi.
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Quando le istituzioni, in Europa 
e in Italia, affrontano la questione 
immigrazione, si ha sempre la 
sensazione che prediligano “mezze 
soluzioni”. In tempi recenti al Par-
lamento italiano si è discusso della 
proposta di legge sull’acquisizione 
di cittadinanza per i fi gli dei 
migranti che vivono nel nostro 
Paese, proposta che, per varie 
ragioni, in realtà lascia scontente 
le associazioni facenti parte della 
campagna “L’Italia sono anch’io” 
(www.litaliasonoanchio.it). In que-
sto caso, infatti, si fa riferimento 
solo ad una parte degli immigra-
ti, ovvero a coloro che vivono da 
tempo in Italia. C’è però un’altra 
grossa parte di stranieri attual-
mente al centro dell’attenzione dei 
mass media che, attraverso nuove 
rotte, tenta di arrivare in Europa, 
per chiedere asilo o altre forme di 
protezione internazionale. 
Anche per quanto riguarda il ri-
conoscimento dello status di rifu-
giato, siamo in una fase di grande 
cambiamento. Accanto al sistema 
di riconoscimento tradizionale è 
partito un nuovo piano europeo 
sull’immigrazione che tenta di 
rispondere alle falle del “sistema 
Dublino” (a cui viene criticata la 
mancanza di una protezione equa 
ed effi cace per i richiedenti asilo 
e l’eccessiva pressione sugli Stati 
di confi ne) con alcuni strumenti 
innovativi come gli hotspot e le 
quote (relocation). Nonostante se 
ne parli tanto e da tempo, intorno 
a questi due termini vi è ancora 
molta confusione, in parte a causa 
dell’incompletezza di un sistema di 
ricollocamento ancora in divenire, 
in parte a causa di divisioni ideo-
logiche e parziali che serpeggiano 
ovunque, immiserendo il dibattito 
pubblico su un tema così delicato. 
Di recente le Acli, come compo-
nenti del Tavolo Asilo, sono state 
convocate dal Ministero dell’Inter-

Il bicchiere mezzo vuoto
della questione immigrazione 

no per una riunione a porte chiuse, 
insieme ad altre organizzazioni del-
la società civile e a rappresentanti 
della Commissione europea, con 
l’obiettivo di fare luce sui mecca-
nismi di ricollocamento e sul fun-
zionamento di questi “punti caldi”. 
Hotspot e quote rientrano nel 
nuovo programma di gestione 
integrata fra Polizia di Stato e 
Agenzie europee (Europol, EASO, 
Eurojust, Frontex) della primissi-
ma fase di accoglienza dei profughi 
e del loro “ricollocamento” nei vari 
Paesi dell’Unione. Ma cosa sono, 
dunque, gli hotspot? Non si tratta 
di nuovi centri creati ad hoc, ma 
di luoghi di arrivo/frontiera già 
esistenti in cui vengono svolte le 
azioni di salvataggio, lo screening 
sanitario, il fotosegnalamento e la 
compilazione del foglio di pre-iden-
tifi cazione. Il primo centro-pilota 
è quello di Lampedusa dove sono 
già presenti gli esperti dell’EASO, 
chiamati a svolgere i colloqui per 
avviare le procedure di ricolloca-
mento dei migranti che stanno 
arrivando in queste ore. Qui si ha, 
però, solo il primo step, perché la 
permanenza per ciascun migrante 
negli hotspot fi rst line non deve 
superare le 48 ore; le persone de-
stinate al ricollocamento vengono 

poi trasferite a Villa Sicania (Agri-
gento), in un centro second line, in 
attesa del vero e proprio trasferi-
mento nei Paesi Ue. In Italia, oltre 
a Lampedusa, sono previsti altri 5 
hotspot: Pozzallo, Porto Empedocle, 
Trapani, Augusta e Taranto. 
E le tanto discusse quote, come 
funzionano? Il ricollocamento dei 
rifugiati si applica – va ricordato – 
solo ai richiedenti asilo provenienti 
da Paesi che hanno una percen-
tuale di riconoscimento medio a 
livello Ue pari o superiore al 75% 
(con i dati attuali, i Paesi coinvolti 
sono Siria, Eritrea, Iraq e Repub-
blica Centrafricana) e risponde al 
criterio di distribuzione secondo 
le quote, aggiornate ogni tre mesi 
da ogni singolo Stato. A partire 
da quando il Paese di accoglienza 
comunica il numero di posti a 
disposizione, l’intera procedura 
di ricollocamento dovrà durare 
al massimo due mesi. Quindi le 
quote – non le persone! – hanno 
una scadenza. Ciò signifi ca che al 
termine dei due mesi non decade 
il diritto del richiedente asilo di 
muoversi in un altro Paese, ma 
si chiude soltanto la possibilità di 
“coprire” quel determinato posto 
in quel determinato tempo. Il rifu-
giato a quel punto dovrà attendere 
la comunicazione della successiva 
quota messa a disposizione dal Pa-
ese scelto o cambiare destinazione. 
Per quanto riguarda i criteri di 
eleggibilità, ad oggi possono es-
sere ricollocate soltanto le persone 
arrivate in Italia dopo il 23 marzo 
2015 (termine anticipato rispetto 
all’iniziale 17 agosto). A loro viene 
chiesta la preferenza circa il Paese 
in cui essere trasferite e attraverso 
il sistema digitale Dublinet, che 
mette in collegamento il sistema 
di asilo dei 28 Paesi, viene decisa 
l’assegnazione. Possibili criteri 
di precedenza sono: la presenza 
di parenti, la conoscenza della 
lingua e della cultura del Paese 
d’accoglienza e, più in generale, 
specifi che caratteristiche che faci-
litino la loro integrazione. In Italia 
sono stati 19 eritrei i primi immi-
grati coinvolti nel nuovo piano delle 
quote; giunti a Lampedusa, sono 
partiti il 9 ottobre dall’aeroporto di 
Roma Ciampino per la Svezia dopo 
aver seguito tutte le procedure di 
identifi cazione e assegnazione del 
Paese di accoglienza. Nei prossimi 
due anni saranno 160 mila i posti 
da coprire attraverso la relocation.
Passando dai termini ideali della 
questione a quelli più “terreni”, 
nella prospettiva di chi quoti-
dianamente lavora sul campo a 
stretto contatto con i richiedenti 
asilo vi sono ancora molti nodi da 
sciogliere e altri aspetti da consi-
derare. In primo luogo, il sistema 
di ricollocamento, contemplando la 

clausola del riconoscimento medio 
del 75%, introduce un discrimine 
tra chi ha immediata l’opportunità 
di iniziare una nuova vita e chi, 
invece, deve continuare ad aspet-
tare. Questa soglia, dunque, crea 
migranti di serie A, ricollocabili, e 
migranti di serie B, ai quali inve-
ce vengono applicate le ristrettive 
procedure di Dublino che, a tutti 
gli effetti, non sono state annullate. 
Un altro punto dolente sono le pro-
cedure di identifi cazione, che sono 
ancora più cogenti di prima: senza 
il riconoscimento da parte della 
Polizia di frontiera e delle Agenzie 
europee non si può procedere al 
ricollocamento. Nella quotidianità, 
però, almeno all’inizio del processo, 
c’è il rischio di dover gestire la pau-
ra e la diffi denza dei migranti a far-
si identifi care. Su questo tema non 
c’è suffi ciente chiarezza poiché le 
istituzioni continuano a sostenere 
che se non si lasciano le impronte 
digitali non si possa uscire dagli 
hotspot, confi dando in un’attenta 
e chiara attività di informazione 
che in teoria dovrebbe rassicurare 
i migranti sul loro destino. Ma che 
fi ne fanno coloro che non vogliono 
farsi riconoscere? Ci si può davvero 
fi dare, come sostengono i funzio-
nari della Commissione europea, 
dell’effetto virtuoso dell’informativa 
e del battage sui canali di comu-
nicazione informali (come i social 
network) che si verrebbe a creare 
tra i profughi dopo le prime setti-
mane di sperimentazione? 
Un’altra questione irrisolta è quella 
relativa ai minori non accompa-
gnati, i quali, pur rientrando a 
pieno titolo tra i destinatari della 
relocation, rimangono in un limbo 
burocratico dovuto alla diffi coltà 
di armonizzare le leggi dei diversi 
Paesi sulla fi gura del tutore del 
minore. Negli ultimi due anni il 
numero dei minori stranieri sen-
za genitori in Italia è aumentato 
considerevolmente, passando dai 
5821 di fi ne 2012 a quasi 9000 
registrati, a cui vanno aggiunti 
gli oltre 5400 irreperibili, minori 
identifi cati al loro ingresso in Italia 
e poi svaniti nel nulla.
Infi ne, il vulnus del sistema da 
risolvere quanto prima: cosa fare 
al di fuori degli hotspot, cioè nelle 
grandi città (Roma, Milano) dove 
è concentrato un consistente nu-
mero di richiedenti asilo arrivati in 
estate e quindi rientranti nel siste-
ma di relocation? Nessuno ci aveva 
pensato. Per questo il Ministero 
dell’Interno sta cercando di tam-
ponare la situazione e, attraverso 
una richiesta di collaborazione con 
la società civile, sta avviando anche 
nelle metropoli le procedure di ri-
collocamento, valutando un even-
tuale trasferimento del personale 
EASO a supporto. Questa fase di 
passaggio non sarà facile da gestire 
per le organizzazioni che lavorano 
sul territorio, le quali – occorre 
dirlo – avrebbero dovuto essere 
coinvolte da subito nell’ideazione 
di questo nuovo sistema per richie-
denti asilo, con consultazioni pre-
ventive, e non ex post. Ma ciò non 
è avvenuto e l’alibi dell’emergenza 
non è suffi ciente per giustifi care il 
mancato confronto tra tecnocrati e 
“operai del sociale”: fi nché il dialo-
go fra le due parti non diverrà una 
prassi si avrà sempre il bicchiere 
mezzo vuoto. 
Cristina Morga e Angela Schito

www.acli.it 

Tagli ai fondi 
per Patronati 
e Caf
Si riaccende il contrasto 
fra Governo e Patronati. 
Nella legge di Stabilità è 
infatti previsto un nuovo 
doppio colpo. Prima con 
un taglio diretto del fondo 
di fi nanziamento di 28 mi-
lioni di euro e poi con la 
decurtazione dell’aliquota 
di contribuzione dallo 0,207 
allo 0,193, oltre alla ridu-
zione dal 75 al 60% degli 
anticipi che vengono versati 
in base al monte contri-
buti dell’anno precedente. 

Siamo di fronte ad un nuovo 
attacco al sistema dei Patro-
nati: già la legge di Stabilità 
dello scorso anno, infatti, 
prevedeva un fortissimo ta-
glio al fondo per i Patronati 
di 150 milioni su 430 milio-
ni totali, decurtazione che 
poi il Parlamento ridusse a 
‘soli’ 35 milioni. Così pure 
per l’aliquota contributiva 
(lo specifico prelievo dal 
monte salari dei dipendenti) 
che doveva passare dallo 
0,226 ad appena lo 0,148. 
Le Camere fi ssarono poi la 
limatura allo 0,207. 

Ora, con la legge di Stabilità, 
sono previsti nuovi tagli che 
non potranno che spingere 
alla “chiusura” perché le 
domande dei cittadini, alle 
quali i Patronati rispon-
dono gratuitamente, non 
sono diminuite, anzi. E la 
riforma degli stessi Patro-
nati, per ridurne il numero e 
cancellare quelli più piccoli 
ed ineffi cienti, che doveva 
essere collegata alla riduzio-
ne dei fondi e dell’aliquota 
decise lo scorso anno non è 
mai stata portata a termine.

Ai tagli ai Patronati si ag-
giunge poi una decisa sfor-
biciata anche ai rimborsi ri-
servati ai Caf. In questo caso 
la legge di Stabilità prevede 
la riduzione delle dotazioni 
del Ministero dell’Economia 
di 60 milioni di euro per il 
2016 e di 100 milioni per 
il 2017 (secondo un’altra 
bozza addirittura di 100 e 
100), risparmi da ottenere 
rideterminando i compensi 
spettanti appunto ai Centri 
autorizzati di Assistenza 
Fiscale.

Tagli alla cieca e senza giu-
stifi cazione, in quanto con il 
diffi cile accordo dello scorso 
anno si erano fi ssati i tetti di 
spesa, tenendo conto della 
novità del 730 precompilato. 
Rispetto al 15% stimato dal 
governo, però, solo il 7% di 
contribuenti ha compilato la 
dichiarazione online senza 
passare dai Caf. E per l’anno 
prossimo, viste le diffi coltà 
relative alle spese mediche, 
non c’è da prevedere un 
grande incremento.

Tagli quindi preventivi e 
sbagliati che non vanno 
certo a favore dei cittadini.

ELENCO SEDI
Sede Provinciale di Genova
Vico Falamonica 1 interno 2 Scala Sinistra
Telefono 010/25332220
Orari: Lunedì: 8,30-13,00
 Martedì, Mercoledì, Giovedì: 8,30 – 12,30 / 14,00 – 17,00
 Venerdì: 8,30-13,00
Bolzaneto
Via Bolzaneto 59R
Tel 010/7411863
Orari: Martedì, Giovedì: 8,30 - 12,30 
 Venerdì: 8,30 - 12,30 /    13,30 - 15,30
Borgoratti
Via Tanini 1H
Tel 010/387717
Orari: Martedì, Giovedì, Venerdì 8,30 - 12,30
 Mercoledì 14,00 – 17,00
Marassi
Via Tortosa 71 A-71 R
Tel: 010/8310799
Orari: Mercoledì: 8,30 - 12,30 / 14,00-17,00 
 Giovedì: 8,30 - 12,30
Nervi
  Via Sarfatti 18 
Tel 010/3291468
Orari: Lunedì: 8,30 - 12,00
 Venerdì: 8,30 - 12,00
Sampierdarena
Via Cantore 29/3 Sc. A
Tel 010/4699289
Orari: Lunedì, 8,30 - 12,30 / 13,30 - 15,30
 Mercoledì, Venerdì: 8,30 – 12,30
Sestri Ponente 
Via Biancheri 11-1 
Tel 010/6041863
Orari: Lunedì, Giovedì: 8,30-12,30
 Mercoledì 8,30 – 12,30 / 14,00 – 17,00
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CORSI
DI ITALIANO
Presso la Sede provinciale delle Acli 
di Genova
in Vico Falamonica 1 sc. sin. - piano 3 
stanno per iniziare 
i “CORSI DI ITALIANO”.
Giorni ed orari saranno fi ssati 
al raggiungimento del numero minimo 
di iscritti.
Agli interessati si chiede di inviare 
al più presto una mail 
con nome/cognome/telefono a: 
info@acligenova.org

SITO ACLI  GENOVA: Registrati!
È attivo il SITO di ACLI Genova

www.acligenova.org
Un mezzo per promuovere le Attività di ACLI Genova, i Servizi 
del Sistema ACLI, l’Attualità associativa Nazionale, la vita delle 
Strutture di Base e dell’Organizzazione a livello Provinciale. 

L’invito è di registrarsi mediante il box in homepage per 
ricevere la NEWSLETTER delle Acli di Genova.

Puoi esserlo per e-mail ed SMS!
Invia all’indirizzo di posta elettronica 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com, i seguenti dati

– Cognome e Nome
– Data di nascita
– Circolo di appartenenza
– E-mail
– Cellulare La Redazione

i seguenti datii seguenti dati

Informato
su Attività
ed
Iniziative
Acli Genova

In Italia, così come nel resto 
d’Europa, l’80% della cura 
nei confronti di persone non 
autosufficienti viene fornita 
da familiari, parenti ed amici, 
i cosiddetti caregiver infor-
mali. Il caregiver (dall’inglese 
letteralmente “colui che si 
prende cura”) è una risorsa 
indispensabile per garantire 
un’accettabile qualità di vita 
a tutte quelle persone colpite 
da gravi disabilità e malattie 
che necessitano di assistenza 
continua.
Prestare cure e attenzioni ad 
una persona cara non auto-
sufficiente può essere fonte 
di gratifi cazione personale e 
di soddisfazione emotiva, ma 
può anche avere pesanti con-
seguenze sulla salute, sulla 
vita lavorativa e, in generale, 
sulla vita sociale. 
A differenza, però, degli altri 
Stati europei, ad oggi in Italia 
non esiste una politica nazio-
nale di sostegno al caregiving 
familiare. Attualmente, infatti, 
l’assistenza prestata gratui-
tamente a favore di familiari 
affetti da patologie invalidanti 
non presenta una vera identità 
giuridica.
L’unica Regione italiana ad 
aver legiferato sul tema è 
stata l’Emilia Romagna che, 
nel marzo 2014, ha dato vita 
ad una norma “ad hoc” per i 
caregiver. Tra le novità intro-
dotte, formazione al lavoro di 
cura e riconoscimento delle 
competenze acquisite per 
favorire successivi sbocchi 

Disabilità,
quelle famiglie lasciate sole

lavorativi, supporto psicologi-
co, guide sui servizi, forme di 
sostegno economico nell’am-
bito dei contributi destina-
ti alla non autosufficienza 
(assegno di cura, interventi 
economici per l’adattamento 
domestico), prestazioni sani-
tarie a domicilio, sostituzioni 
in grado di offrire momenti 
di sollievo o per affrontare 
periodi di emergenza, accordi 
con le associazioni imprendi-
toriali per una maggiore fl es-
sibilità dell’orario di lavoro, 
promozione di accordi con le 
compagnie assicurative per 
la copertura degli infortuni 
o della responsabilità civile 
collegati all’attività prestata. 
I caregiver, nonostante siano 
– e diventeranno sempre più 
– risorse indispensabili per il 
welfare italiano, in termini di 
assistenza sociale e sanitaria, 
raramente vengono presi in 
considerazione dal sistema 
delle politiche sociali, sanita-
rie, educative, occupazionali, 
dei trasporti, della casa, ecc… 
A questo proposito è nata, 
nel febbraio 2015, una cam-
pagna di sensibilizzazione 
sull’importanza dei caregiver 
– il cui slogan (“hashtag”) è 
#maipiùsoli – che mira a so-
stenere i diritti dei caregiver 
familiari.
L’ obiettivo dell’iniziativa è 
quello di sensibilizzare la 
popolazione e le Istituzioni 
rispetto alle problematiche 
legate all’assistenza, al fine 
di giungere al riconoscimento 

giuridico del lavoro di cura 
svolto dai caregiver familiari 
italiani, gli unici in Europa a 
non vedersi riconosciuti nem-
meno i diritti fondamentali. 
Tutto questo attraverso la dif-
fusione di un video in rete che, 
in meno di due minuti, svela 
quegli “arresti domiciliari” a 
cui tante famiglie sono co-
strette a causa della disabilità 
grave vissuta dalla persona 
da assistere. Protagonista del 
video è nello specifico una 
mamma, Chiara, la cui quoti-
dianità è interamente dedicata 
al fi glio Simone, che assiste in 
ogni momento della giornata e 
in tutte le sue continue neces-
sità, incluse quelle sanitarie.

Le Acli di Genova, da sempre 
vicine ai bisogni di coloro che 
si prendono cura di familiari 
malati ed invalidi attraverso 
servizi come il CAF e il Patro-
nato, dal 2013 hanno attivato, 
grazie al Progetto Famiglia, 
nuove forme di aiuto, in parti-
colare per coloro che assistono 
persone con Alzheimer. Il pro-
getto ha visto la realizzazione 
di uno Sportello “Alzheimer 
e demenze” per fornire infor-
mazioni e consulenza mirata 
sulla malattia, aiuto nell’indi-
viduazione dell’assistenza più 
corretta (badante, Residenza 
Sanitaria Assistenziale RSA 
o altro), consulenza profes-
sionale di tipo specialistico 
(psicologica e legale).

Simona Ragusa
acligenova.sociale@gmail.com 
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TU hai aderito alle ACLI Genova presso una Sede dei suoi 
Servizi, Patronato, CAF, Consulenze, Segreteria provinciale?

Se abiti da Sampierdarena e Cornigliano verso Bolzaneto e oltre in valle 
Scrivia

sei Socio ACLI del Circolo POLCEVERA e SCRIVIA
L’appuntamento è per le ore 17.30 di

MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE
a Bolzaneto c/o Sala presso Chiesa S. Francesco Assisi

Se abiti nelle zone da Sestri verso Ponente e l’entroterra e oltre
sei Socio ACLI del Circolo PONENTE e STURA

L’appuntamento è per le ore 17.30 di

GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE
a Sestri Ponente c/o Sala 1° piano Palazzo Fieschi, via Sestri 34

Se abiti nelle zone del Centro città
sei Socio ACLI del Circolo LA PROVINCIALE

L’appuntamento è per le ore 17.30 di

MARTEDÌ 1° DICEMBRE
In Centro c/o Sala 3° piano di Vico Falamonica 1 - sc.sin. int. 8

Se abiti nelle zone da S. Martino verso Nervi e oltre a Levante
sei Socio ACLI del Circolo LEVANTE

L’appuntamento è per le ore 17.30 di

MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE
a Nervi – Sala c/o Chiesa di San Siro, via dei Vassalli 1

Se abiti nelle zone di Borgoratti e Valle Sturla
sei Socio ACLI del Circolo G.R.A.C. PROV

L’appuntamento è per le ore 17.30 di

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE
a Borgoratti – Sala c/o Chiesa Risurrezione Via Torricelli 6-A fondi

OdG:
1) Elezioni dei Responsabili associativi di Circolo ACLI
2) Approvazione del Rendiconto economico 2015
3) Elezioni dei Delegati di Circolo al Congresso ACLI genovese

Seguirà piccolo rinfresco!

In cammino...
Rubrica di riflessione e formazione spirituale

«Gesù Cristo è il volto della 
misericordia del Padre». Con 
queste parole si apre la Bolla 
con la quale Papa Francesco, 
il 13 marzo scorso, ha indetto 
un “Anno Giubilare straor-
dinario della Misericordia”. 
L’Anno Santo si aprirà l’8 di-
cembre 2015, nella solennità 
dell’Immacolata Concezione, e 
si concluderà il 20 novembre 
2016, solennità di Cristo Re.
«Misericordiosi come il Padre»: 
è il motto di questo Giubileo, 
“tempo straordinario di gra-
zia”, in cui saremo chiamati a 
considerare in modo più forte 
il mistero della misericordia, 
“atto supremo con il quale Dio 
ci viene incontro”, “legge fon-
damentale che abita nel cuore 

L’associazione di volontariato 
Borgo Solidale, in rete con Acli 
Genova e in collaborazione con 
M.A.S.C.I., Municipio Levante 
e Coop Liguria, ha avviato nel 
maggio scorso nei locali di Via 
Sagrado 13 r messi a disposi-
zione dal Comune di Genova 
il progetto di Social Market 
denominato “LA CAMBUSA”.
Obiettivo del progetto è offrire 
un aiuto concreto ai tanti nu-
clei familiari risiedenti nel Mu-
nicipio Levante che si trovano 
in difficoltà economica attra-
verso l’attivazione di un Punto 
di Raccolta e Distribuzione di 
generi alimentari, prodotti per 
l’igiene personale e per la casa 
a costo zero.
Tutto ciò limitando lo “spreco 
alimentare”: i prodotti periodi-
camente ritenuti “invendibili” 
sono da Coop Liguria messi a 
disposizione del Social Market 
“a “costo zero” col progetto 
“Buon fine”.
Ad alimentare la “Cambusa” 
contribuiscono anche i pro-
dotti frutto delle raccolte ali-
mentari organizzate presso il 
vicino Punto Vendita Coop in 
C.so Europa grazie ai presidi 
allestiti nell’atrio del super-
mercato da volontari /soci 
Coop e dall’Associazione Borgo 
Solidale. 
I prodotti vengono infine inte-
grati con forniture provenienti 
dagli Uffici della Direzione 
Politiche Sociali del Comune 
di Genova che raccolgono ma-
teriale dismesso o sequestrato. 
I prodotti in “Cambusa” ven-
gono custoditi a magazzino 
negli spazi rimessi a nuovo ed 
adibiti a questo scopo a cura 
dei volontari che provvedono 
alle verifiche delle scadenza, 
all’integrità delle confezioni ed 
alla loro sistemazione .
In “Cambusa” i soggetti bene-
ficiari (individuati dall’Ambito 
Territoriale Sociale 51 del Co-
mune di Genova - Municipio 
Levante e dai Centri di Ascolto 
zonali) possono scegliere e riti-

Social market  
“La cambusa”

rare i prodotti di propria neces-
sità utilizzando una cosiddetta 
scheda a punti. Ad ogni pro-
dotto “in vendita” viene infatti 
attribuito un valore in punti 
e ad ogni beneficiario viene 
assegnato un punteggio che 
tiene conto di fattori quali la 
composizione del nucleo fami-
liare, la presenza di figli minori 
e lo stato di disoccupazione. 
Al Social Market si accede in 
due giornate di distribuzione 
mensili e, in base alla dispo-
nibilità dei volontari, anche 
mediante aperture straordi-
narie, in caso di eccedenze di 
prodotti o di necessità da parte 
dei beneficiari, com’è avvenuto 
ad esempio a settembre per il 
materiale scolastico. 
Tra le funzioni affidate ai vo-
lontari preposti alla distribu-
zione vi è l’accompagnamento 
della persona ad una scelta 
consapevole dei prodotti ri-
spetto ai propri bisogni e ne-
cessità familiari.
L’essere riusciti a coinvolgere 
attori sociali diversi, metten-
do in rete soggetti del Terzo 
Settore (Ass. Borgo Solidale , 
M.A.S.C.I.), Imprese (COOP LI-
GURIA), Enti e Servizi pubblici 
collegati (Comune di Genova, 
Municipio Levante, Ambito Ter-
ritoriale Sociale 51 Levante) e a 
chiamare a collaborare Soggetti 
diversamente organizzati (Soci 
COOP) e cittadinanza (consu-
matori, volontari) è sicuramen-
te tra i risultati più importanti 
conseguiti sinora dal progetto.
Nei primi tre mesi di attività 
della “Cambusa” i nuclei fami-
liari aiutati col progetto sono 
stati in totale 33 di cui:
21 famiglie con minori (di cui 
10 nuclei mono-genitoriali e 13 
famiglie straniere con minori).
10 adulti in difficoltà ( di cui 
5 soli, 3 conviventi con altro 
adulto, 2 con figli di età com-
presa tra i 18 e i 21 anni)
2 anziani con difficoltà econo-
miche e sanitarie.

Acli Sociale Genova

di ogni persona”, “via che uni-
sce Dio e l’uomo, perché apre 
il cuore alla speranza di essere 
amati per sempre, nonostante 
il limite del nostro peccato”. 
La misericordia, inoltre, “non 
è solo l’agire del Padre, ma 
diventa il criterio per capire 
chi sono i veri suoi figli”. Per 
questo il perdono delle offese “è 
un imperativo da cui i cristiani 
non possono prescindere”.
Il Santo Padre traccia un vero 
e proprio percorso da vivere 
nei giorni del Giubileo, fatto 
di momenti spirituali, ma an-
che di azioni concrete, quali il 
pellegrinaggio, l’apertura del 
cuore alle periferie esisten-
ziali, ai poveri e ai sofferenti, 
la riscoperta delle “opere di 

misericordia” spirituale e cor-
porale. E soprattutto invita a 
mettere “di nuovo al centro con 
convinzione il sacramento del-
la riconciliazione, perché per-
mette di toccare con mano la 
grandezza della misericordia”.
Accogliamo, dunque, l’invito a 
fare della misericordia il nostro 
criterio di vita, a non cedere 
alla tentazione di “pretendere 
sempre e solo giustizia”, a ca-
pire che essere misericordiosi 
non è un “segno di debolezza, 
ma piuttosto la qualità dell’on-
nipotenza di Dio”. Lasciamoci 
“sorprendere da Dio che non 
si stanca mai di spalancare 
la porta del suo cuore” agli 
uomini.

Don Andrea Robotti

Il volto della misericordia
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Il Disegno di Legge di Riforma 
del Terzo Settore, dopo l’appro-
vazione alla Camera, continua 
il suo iter parlamentare per di-
ventare legge. Importanti novità 
potrebbero riguardare anche il 
Servizio Civile Nazionale (SCN).
La riforma della legge sul Servizio 
civile L.64/2001 costituirebbe 
sicuramente un passo importan-
te per la valorizzazione di questo 
istituto che è stato oggetto nel 
corso del tempo di mutamenti e 
critiche.
Tra le introduzioni più importanti 
previste nel DDL da presentare al 
Governo c’è la realizzazione di un 
Servizio Civile a carattere uni-
versale. In particolare, l’ipotesi di 
riforma prospettata cerca di dare 
una nuova identità al Servizio 
Civile Nazionale tenendo conto 
dell’attuale fase di modernizzazio-
ne del paese, nonché degli effetti 
della crisi economica sui giovani.
Questi, infatti, sino ad oggi han-
no dimostrato la volontà di fare 
un’esperienza di impegno civile 
e le cifre parlano chiaro. Nel 
solo periodo 2007-2011 a fronte 
di quasi 156.000 posti messi a 
disposizione a bando sono state 
presentate 432.000 domande 
distribuite tra tutte le regioni 
italiane. Solo nel 2011 sono stati 
85.000 i ragazzi che hanno chie-
sto di fare Servizio Civile. In altri 
termini nel 2012 ci sono state 
87,6 domande per ogni posto 
disponibile.
Altro elemento positivo è sicura-
mente il controvalore economico 
delle attività dei volontari: per 
ogni euro investito dallo Stato sul 
SCN si stima che se ne generino 
3,4. Si tratta quindi di un investi-
mento capace di produrre capitale 
umano e sociale.
I settori nei quali vengono impie-
gati i volontari di Servizio Civile 
sono: assistenza, educazione e 
promozione culturale, patrimonio 
artistico e culturale, protezione 
civile, ambiente.
Quando si parla di Servizio 
Civile Universale trova espres-
sione il principio costituzionale 
di “uguaglianza”: tutti i giovani 
che esprimono la possibilità di 
voler vivere questa esperienza 
devono avere la possibilità di far-
lo. Questo principio, già in vigore 
in alcune parti d’Italia (come il 
Trentino Alto Adige), vuole diven-
tare caratteristica principale del 
futuro Servizio Civile.
Le novità principali della riforma 
del Servizio Civile Nazionale ri-
guardano:
- Universalità: tutti i giovani 

che lo richiederanno dovranno 
poter fare Servizio Civile, con 
l’obiettivo di 100.000 giovani in 
Servizio Civile per i primi 3 anni

- Valori fondanti: il Servizio Ci-
vile come esperienza costruita 
sui valori fondanti la patria e 
come possibile esperienza di 
risposta alla crisi economica 
e alle trasformazioni del paese 
soprattutto per i giovani

- Tempi di servizio: in linea 
con la velocità delle trasforma-
zioni, il periodo del SCN dovrà 
permettere ai giovani di fare 
un’esperienza significativa e 
importante per il proprio futuro 
(8 mesi)

- Occupazione: è necessario 
l’aumento dei livelli di occupa-
zione dei giovani attraverso una 

Verso la riforma
del servizio civile 

maggiore attenzione ai percorsi 
di ingresso nel mercato del la-
voro

- Stranieri: verrà estesa la par-
tecipazione al SCN ai cittadini 
stranieri. 

- Internazionalità: il Servizio 
Civile diventerà anche Europeo 
e Internazionale.

- Periodo di tutoraggio: il volon-
tario avrà diritto a ricevere negli 
ultimi 2 mesi di servizio aiuti 
mirati a facilitare il suo ingresso 
sul mercato del lavoro anche in 
relazione alle sue attitudini e 
alle competenze acquisite du-
rante il Servizio Civile.

- Benefi t ai volontari: il volon-
tario avrà la possibilità di otte-
nere il riconoscimento di crediti 
formativi universitari e delle 

Il 5 ottobre scorso a Genova le 
Acli hanno accolto 9 giovani 
volontari in servizio civile – di 
cui 6 direttamente alle Acli e 
3 distaccati presso l’Unione 
Sportiva – su ambiti d’im-
pegno quali il protagonismo 
dei giovani (“Affari nostri”), il 
sostegno alle famiglie (“Ultime 
notizie dalla famiglia”), la va-
lorizzazione e l’assistenza agli 
anziani (“Tieni il tempo”), l’in-
tegrazione sportiva dei diver-
samente abili (“Due alla pari”).
Oltre a prestare servizio,  i 
nostri nuovi giovani “aclisti” 
– la cui età va dai 20 ai 28 
anni – avranno nelle loro 30 
ore settimanali la possibilità 
di partecipare a molteplici mo-
menti formativi che li vedranno 

Servizio civile 
alle ACLI: a Genova sono 9!

protagonisti ed impegnati, 
insieme ai loro responsabili di 
progetto incaricati.
Per i giovani in Italia il Servizio 
Civile Nazionale continua ad 
essere una straordinaria – e 
forse unica – opportunità di 
formazione, crescita personale 
e partecipazione civica.
Per le Acli di Genova speriamo 
possa essere un’opportuni-
tà in più per misurarsi con 
l’universo giovanile e poter 
attingere  nuova linfa vitale 
dai tanti contributi in termini 
di entusiasmo, disponibilità e 
partecipazione che - in modi e 
tempi diversi – da loro ci per-
verranno.

acligenova.serviziocivile@gmail.com 

competenze acquisite durante 
l’espletamento del servizio.

Si tratta sicuramente di una rifor-
ma importante ed in linea con i 
cambiamenti della nostra società, 
ma senza dimenticare l’essenza 
vitale del Servizio Civile come la 
sua natura non violenta. L’utilità 
sociale di questo strumento sta 
soprattutto nella prevenzione del 
disagio attraverso attività paci-
fi che di difesa e non legate alla 
repressione. È necessario che le 
Istituzioni si impegnino a vigilare 
affi nché non si perdano il senso e 
il ruolo di questa esperienza, che 
non deve diventare un servizio di 
mero accesso al mondo del lavoro 
e di manovalanza a basso costo.

Simona Ragusa
acligenova.serviziocivile@gmail.com 

Lo sapevate che...

 Passeggiando per il centro storico di Genova 
vi capiterà di imbattervi nelle sue bellissime 
botteghe storiche che raccontano la storia 
e ne conservano intatto tutto il suo fascino. 
Macellerie, drogherie, pasticcerie, friggito-
rie, ma anche negozi di arredo, artigiani, 
pregiate sartorie, farmacie dagli antichi 
rimedi sapranno sorprendervi e farvi cono-
scere più da vicino il dedalo di carruggi che 
racchiude in sé Medioevo e Risorgimento. 
Le botteghe hanno sede in antichi edifi ci, con 
architetture e arredi alquanto originali che 
richiamano storie di antiche leggende e mo-
saici di popoli; alcune custodiscono ancora 
i vecchi cimeli delle arti e dei mestieri, altre 
mostrano con orgoglio i nuovi strumenti che 
permettono di portare avanti la tradizione.
Sì perché Genova è tradizione, cultura, arte, 
è la fatica di chi le botteghe le conserva con 
cura e amore, di chi le vede cambiare senza 
perdere quel tocco del passato che piace così 

tanto proprio a tutti. Sono 21 le botteghe 
che fanno parte dell’ “Albo regionale delle 
botteghe storiche”, nel quale vengono in-
seriti gli esercizi che sono in attività da oltre 
70 anni e che soddisfano tutta una serie di 
requisiti imposti dalla Soprintendenza per i 
Beni Architettonici. Altre cinquanta sono in 
attesa della valutazione di un pool di esperti. 
Non vi resta che scoprirle tutte; le troverete 
addossate nei carruggi e se deciderete di 
perdervi in questo splendido labirinto, ne 
resterete entusiasti!

Quando a to man amosa 
/a me passa Cianin in 
sci cavelli/me ven da 
serra i euggi/pe senti 
meglio a voce che a 
me prega/de ESE in 
duri a patì./ O vento 
o cazze,s’abbonacca 
o ma,/core pe o ce un 
c icc ioeza d’oxel l i/e 
s’ingianchisce o femme 
do camin/via via che 
mi  c ian in/ te  con to 
o  s t rnz icheu che  o 
m’appascionn-a.

I l  premio 
Lauro d’Oro 
è il più an-
tico concor-
so varato a 
Genova (la 
prima edi-
zione fu nel 
1959) per 
il sostegno 
e la diffu-
sione delle 
l ingue l i -
guri, anche con la presenza 
femminile, con il patrocinio 
inizialmente di Comune ed 
ENARS-ACLI (Ente Nazionale 
Acli Ricreazione Sportiva), oggi 
con Comune di Genova, Pro-
vincia, Regione. Il concorso era 
organizzato dal Circolo folclori-
stico genovese Mario Cappello, 
che è stato costituito nel 1957 
e insieme con ENARS-ACLI 
ha valorizzato il costume, la 
vita, le tradizioni, la cultura 
del Genovesato e della Liguria. 
Oggi si è raggiunta la XXXVIII 
edizione e i premi sono così as-
segnati: 1° classifi cato: Lauro 
d’Oro; 2° classifi cato: Lauro 
d’Argento; 3° classifi cato: Lau-
ro di Bronzo. 

 Colomba Cocchi

Lauro d’Oro
1970 di
Sandro Patrone:
Cianin

Botteghe storiche a Genova
Il fascino della vecchia Zena racchiuso nelle sue antiche botteghe

Sandro Patrone 
(1917-2004)

www.botteghestorichegenova.it
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Convenzioni per i Soci
sempre previa presentazione

Tessera ACLI 

ASSOCIAZIONI CRISTIANE
LAVORATORI ITALIANI 

Sede Provinciale di Genova - I NOSTRI SERVIZI

CONSULENZE PROFESSIONALI
con primo incontro gratuito

a favore dei Soci ACLI Genova
con appuntamento

alla Segreteria ACLI 010 25332251
negli orari di apertura

AVVOCATO 
- avv. Michela Visdomini  
 Giovedì 15,30 - 17,00 (Sportello e su appuntamento)

-  avv. Chiara Gilardenghi
 Venerdì 15,00 - 16,30 (su appuntamento)

ASSICURATIVA
- Vittoria Assicurazioni
 Giovedì 9,30 - 11,00 (Sportello e su appuntamento)

ARCHITETTO
- arch. Luca Cassissa

GEOMETRA
- geom. Matteo Marceddu

PSICOLOGO
- dott. Nicola Policicchio

avv. Michela Visdomini
• Assicurazioni: risarcimento danni, responsabilità medica, 

danni da vacanza rovinata
• Diritto di famiglia: separazioni/divorzi, procedure per i minori 

col Tribunale dei Minorenni;
• Contratti di locazione: contratti, sfratti;
• Diritto Condominiale;
• Garanzie sui beni di consumo e prodotti difettosi;
• Banche e contratti fi nanziari;
• Internet e Commercio elettronico, diritto d’autore;
• Vertenze con operatori telefonici, enel e gas;
• Sanzioni amministrative.

avv. Chiara Gilardenghi
avvocatochiaragilardenghi@gmail.com

• Assistenza legale in tutti i casi di violenza fi sica o psico-
logica (percosse, lesioni, minaccia, ingiuria, diffamazione, 
discriminazioni, mobbing, violenza privata, maltratta-
menti in famiglia, abuso dei mezzi di correzione e discipli-
na, violenza di genere, stalking, violazione degli obblighi 
di assistenza familiare, violenza sessuale, circonvenzione 
di incapaci, sottrazione di minori ed altri delitti contro la 
persona)

• Reati commessi da minori o nei confronti di minori
• Controversie penali davanti al Giudice di Pace
• Pratic a collaborativa in materia di diritto di famiglia
• Divorzi
• Separazioni
• Modifi ca condizioni di separazione o di divorzio
• Affi damento dei fi gli di genitori non coniugati
• Amministrazioni di sostegno
• Problematiche relative ad adozione e affi damento 

familiare di minori
• Ricerca delle proprie origini
• Decadenza dalla responsabilità genitoriale
• Altre pratiche davanti al Tribunale per i minorenni

Riceve su appuntamento il Venerdì, ore 15- 16.30, int.9

A.C.I. – Automobile Club d’Italia
Agevolazioni presso ogni Agenzia ACI, esibendo la tessera di socio ACLI.
I Soci Acli potranno acquistare la tessera Aci, a prezzo scontato, 
anche on-line sul sito aci.it
Tessera ACI scontata € 59,00 (anziché 79,00)
GIANGIO’ G & G 
Grossisti Giocattoli 
Via Ottonelli 2 – Genova Pontedecimo
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni
TEATRO DI GENOVA
P.zza Borgo Pila 42 - Genova
Abbonamento libero a prezzo ridotto per 8 -10 -12 -15 spettacoli
presso Segreteria ACLI Genova
SOGEGROSS
Lungotorrente Secca, 3° - Genova Bolzaneto
Via Perini 9 – Genova Campi
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni
ISTITUTO IL BALUARDO
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandraccio - Genova
Prenotazioni: 010.2471034
Esami strumentali ed ematochimici : sconto 25%
Fisioterapia: sconto 20%
BANCO CHIAVARI e RIVIERA LIGURE 
- BANCO POPOLARE
Prevede condizioni vantaggiose servizi bancari per Soci ACLI.
Apertura Conto -in convenzione ACLI- gratuita a tempo indeterminato 
e fi no al 31/12/2016 anche i bolli a carico della Banca.
VITTORIA ASSICURAZIONI
Prodotti estremamente competitivi riservati ai Soci ACLI, con soluzioni 
assicurative innovative, sia in termini di completezza dell’offerta sia in 
termini di convenienza.
AMPLIFON 
Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi 6-8/R - Genova
Sconto del 10 – 15% su apparecchi acustici
RESIDENZA CALIGOLA 
Via Benedetto Musolino 23 scala A int. 5 – Roma Trastevere
Tel. 3357010289
Camera: singola €65, doppia uso singola €70, matri moniale €85
Trattoria “DA FRANCA”
Vico della Lepre 4-8-10r - Genova
Tel. 010.2474473
Sconto del 10% sul totale del conto (escluso buoni pasto)
ISTITUTO GALENO
Analisi mediche e radiologia
Passo Antiochia 2-A - Genova
Prenotazioni: 010.594409 - 592540
Tariffe agevolate per i soci Acli
VOLVER
Viaggi e Turismo
Via delle Libertà 62r 16129 Genova
Tel. 010.0980269 Fax. 010.8991585 info@volverviaggi.it www.
volverviaggi.it
Tariffe agevolate per i soci Acli
ABA - Studio Infermieristico Associato
Assistenza domiciliare diurna, notturna, medicazioni, fl ebo, iniezione
Via XX Settembre 8/20
Tel. 010.383018
Sconto del 10 % su tutti i servizi offerti
CENTRO DENTISTICO C.B.C. 
Via Granello 5/6 – Genova
Tel. 010.542987 info e prenotazioni
Tariffe agevolate per i soci Acli, prima visita gratuita
AUTOSCUOLA SARTINI
Genova: via Casaregis 49/1, via F. Avio 4/2; Recco: via I. d’Aste 29
Tel. 010.3620524, 010.6451903 ; 0185.74684
Sconto dal 10 al 20% rinnovi, duplicati, recupero punti, passaggi 
proprietà, patenti
CENTRO ORTOPEDICO S. CARLO
Via S. Ambrogio di Voltri 17r 
Tel. 010.6121605
Sconto del 10% su tutti gli articoli
CENTRO ISTITUTO OTTICO ISOLANI
Corso Buenos Aires 75r-Genova e Recco, Rapallo, Chiavari, Sestri 
Levante, Gattorna
Tel. 010.3623053
Sconto dal 5 al 40% secondo i prodotti, garanzie ed esami gratuiti, 
buoni sconto
FARMACIA OLIVERI
Piazza Corvetto 12 – Genova
Tel. 010.8391375
Sconto dal 10% sui prodotti (no ticket, no farmaco su ricetta)
ISTITUTO CONTUBERNIO D’ALBERTIS
Scuola Paritaria, Centro sportivo ed estivo, Residenza protetta anziani 
Via Amarena 11 – Genova
Tel. 010.503306
Sconto del 15% sulla retta giornaliera
CLINICA ODONTOSALUTE GENOVA
Via E. De Amicis 2 (zona Brignole) – Genova
Tel. 010.0980640 – 800.125555 (gratuito per prenotazioni).
Tariffe agevolate, prima visita gratuita, garanzia su alcuni servizi, 
fi nanziamenti
FUORI ORARIO
“Jeans & Casuals” e “Biancheria per la casa”
Via Pastorino 36r e 125r – Genova Bolzaneto
Sconto del 15%
CASA PER FERIE “EMILIANI” – RAPALLO
Via San Girolamo Emiliani 26
Tel. 0185.56209
€ 65 mezza pensione, € 52 pensione completa, bambini under12 metà, 
under3 gratis
Tariffe comprensive di tasse e parcheggio – Ulteriori agevolazioni gruppi.
FISIOTERAPISTA Simone Castagno
Via Casaregis 32 int.10 – Genova
Tel. 3498345181 simone.castagno76@gmail.com
Riabilitazioni ortopediche/neurologiche, ginnastica , postura, 
massaggio, shiatsu
Sconto del 10% sulla fattura

La TESSERA ACLI per l’anno associativo 2016 può 
RINNOVARSI presso la Segreteria ACLI Genova di vico 
Falamonica 1 scala sinistra, 3° piano da Lunedi a Venerdì, 
ore 10-12 15-17, tel. 010.25332251 ovvero presso le Sedi 
dei Servizi ACLI. 

È possibile anche effettuando un versamento di 25,00 € 
(sostenitore 50,00€) 

 utilizzando il bollettino postale n. 302166 intestato 
ACLI – Sede Provinciale di Genova
  con bonifi co bancario IBAN IT23 I033 5901 6001 0000 
0073 854
Banca Prossima – intestato a: Sede Provinciale ACLI 
di Genova
riportando in entrambi i casi (bollettino postale o 
bonifi co) la seguente Causale
“Cognome e Nome, data di nascita, CAP – Tessera ACLI 2016”.

PATRONATO ACLI
1° PIANO – INT. 1 
telefono 010 25332220
Verifi ca Contributi – Riscatti - Ricongiunzioni 
– Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco 
- Infortuni, Malattie Professionali - Invalidità 
Civili – Previdenza Complementare
LUNEDÌ e VENERDÌ 8,30-13,00;
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ e GIOVEDÌ 8,30-12,30 e 14,00-17,00

C.A.F. – Centro Assistenza Fiscale
1° PIANO – INT. 2 
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. – 
ISE /ISEU – BONUS GAS, ENEL, TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30 – 14,30;
da MARTEDÌ a GIOVEDÌ 8,30 –12,30 e 15,00 – 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI
1° PIANO – INT. 1
Telefono 010 25332220

LUNEDÌ 8,30-14,00; MARTEDÌ 8,30-12,00; GIOVEDÌ 8,30-12,30
Permessi di soggiorno – cittadinanza – 
ricongiungimenti familiari 

SPORTELLO MONDO COLF 
PER DATORI DI LAVORO 
COLF – BADANTI
1° PIANO – INT. 1 
Telefono 010 25332220
Servizio su appuntamento per i datori di lavoro 
a pagamento:
Assunzioni - Tenuta Buste paga – TFR - CUD

SPORTELLO LAVORO
1° PIANO – INT. 1 
telefono 010 25332220
Servizio su appuntamento per controllo buste 
paga – TFR – verifi ca contratti lavoro

SERVIZIO CONTABILITÀ 
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010.25332242 
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi 
di Settore, IRAP - Apertura/Cessazione attività

U.S. Acli – Unione Sportiva
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010.2530410
LUNEDÌ/VENERDÌ 9,30–12 e 15,30– 18
Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello 
amatoriale di calcio, danza, sci, pallavolo…
DA LUNEDÌ A VENERDÌ - 9,30 – 12,00 e 15,30 – 18,00

SPORTELLO SUCCESSIONI-
SPORTELLO CASA
1° PIANO – INT. 2 - Tel. 010.253322.20 
Servizio su appuntamento e a pagamento - 
Consulenza – Successioni ereditarie 
– Rinuncia eredità – Imposte – Contratti 
di locazione: redazione e registrazione- 
Compilazione cessione fabbricato autorità P.S. 
– Mod.F23 

MOPL Movimento Orientamento Per il Lavoro
3° PIANO – INT . 10 - tel. 010.253322.51
e-mail acligenova.mopl@gmail.com
MERCOLEDÌ 9.30 – 11.30 (sino a massimo 6 utenti)
Possibile l’Appuntamento chiamando il n° sopraindicato

LAVORO DI CURA
Sportello Lavoro di cura e Orientamento al Lavoro
- Vico Falamonica 1/10 - MERCOLEDÌ - ore 9.30 - 10.30
- Via di Santa Zita, 2 - GIOVEDÌ - ore 16.00 – 18.00
Appuntamento acligenova.lavorodicura@gmail.com e
telefonando a 010.25332260 mercoledì ore 10.30-11.30 

SEGRETERIA ACLI
3° PIANO – INT. 10 - Tel. 010.253322.51
da LUNEDÌ a VENERDÌ 10-12 , 15-17
Telefonando è possibile fi ssare appuntamenti in orari diversi

LEGA CONSUMATORI
3° PIANO – INT. 10 - Tel. 010.2530640
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ - 9,30 – 12,30 e 15,00 – 17,00 
Venerdì su appuntamento


